
Emissioni Industriali  
Approvazione defini va della Dire va entro il mese di aprile 
Soglie più basse per l’obbligo AIA agli allevamen  di suini e avicoli  
 
 
Lo scorso 12 aprile il Consiglio UE ha ado ato la dire va rivista sulle emissioni industriali (IED), con 
il solo voto contrario dell'Italia. La IED sarà ora siglata nella sessione plenaria del 22-25 aprile e 
pubblicata nella Gazze a Ufficiale dell'UE. Entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione. Dopo tale data, gli Sta  membri dell'UE avranno fino a 22 mesi per incorporare le 
disposizioni della dire va nella loro legislazione nazionale. Nel 2028 (e successivamente ogni 
cinque anni), la Commissione riesaminerà e valuterà l'a uazione della dire va, tenendo conto 
delle tecniche emergen . Inoltre, entro il 2026, la Commissione dovrà valutare come affrontare al 
meglio le emissioni generate dall'allevamento del bes ame e dai prodo  agricoli immessi sul 
mercato dell'UE.  
La Dire va UE prevede di estendere le misure sulle emissioni industriali (obbligo di autorizzazione 
integrata ambientale AIA) agli allevamen  di: 
1. Suini con più di 350 unità di bes ame. Sono escluse le aziende che allevano suini in modo 
estensivo o biologico, e quelle che lo fanno all'esterno per un periodo di tempo significa vo su un 
anno. 
2. Pollame, la dire va si applica alle aziende con galline da uova in numero superiore alle 300 
unità, e alle aziende con polli da carne con più di 280 unità. 
Per le aziende che allevano sia suini che pollame, il limite sarà di 380 unità. 
 

Tipologia capi Soglia UBA Tabella conversioni x 
100 capi 

Nuova soglia n. 
capi 

Soglia n. capi 
attuale 

Polli da carne 280 0,7 40.000 40.000 
Ovaiole 300 1,4 21.500 40.000 
Suini da ingrasso 350 0,3 1.170 2.000 
Misti (suini e ovaiole) 380    

 
La tabella sopra riporta solo le pologie di capi per le quali è nota la soglia UBA, per le altre 

pologie si rimane in a esa di conoscere le nuove soglie. 
 
Tabella UBA 

Tipologia capi Parametro conversione 
Lattonzoli (per 100 capi) 2,7 
Scrofe riproduttrici 0,5 
Suini all’ingrasso e altri suini 0,3 
Pollo da carne (per 100 capi) 0,7 
Gallina da uova (per 100 capi) 1,4 
Altri volatili (per 100 capi) 3,0 
Oche, anatre,Tacchini (per 100 capi) 3,0 
Faraone, fagiani Pernici (per 100 capi) 1,4 

 


